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Questa indicazione procedurale si applica ai rifiuti SOLIDI  costituiti da imballaggi vuoti non ripuliti. 
 
Gli imballaggi vuoti che devono essere smaltiti, possono essere attribuiti ad uno di questi codici 
CER: 
 
Non pericolosi  
15.01.01  imballaggi in carta e cartone 
15.01.02  imballaggi in plastica 
15.01.03  imballaggi in legno 
15.01.04  imballaggi metallici 
15.01.05  imballaggi in materiali compositi 
15.01.06  imballaggi in materiali misti 
15.01.07  imballaggi in vetro 
15.01.09  imballaggi in materia tessile 
 
Pericolosi  
15.01.10*  imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali  

Sostanze 
15.01.11*  imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio  

amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 
 

Affinché un imballaggio che aveva contenuto Merci Pericolose possa essere ascritto ai rifiuti NON 
pericolosi (CER senza asterisco) e quindi neppure soggetto al regolamento ADR, deve poter 
soddisfare il seguente criterio: 
 
Esenzioni concernenti gli imballaggi vuoti non ripuliti:  Gli imballaggi vuoti, non ripuliti …, che 
hanno contenuto materie delle classi 2, 3, 4.1, 5.1, 6.1, 8 e 9, non sono soggetti alle disposizioni 
dell’ADR qualora siano state prese misure appropriate al fine di eliminare gli eventuali pericoli. I 
pericoli sono considerati eliminati se sono state prese misure appropriate per eliminare tutti i 
pericoli delle classi da 1 a 9. 
 
Quando si può ragionevolmente dire e sostenere che sono state prese “misure appropriate” ? 
E quali sono le “misure appropriate” ??? 
 
I regolamenti internazionali indicano quanto segue: 
 

-  ” ... misure per eliminare ogni pericolo, come pulizia, evacuazione dei vapori o riempimento 
con merci non pericolose.” 
 

- “l’evacuazione dei vapori e un lavaggio accurato con un agente neutralizzante”. 
 



Servizio di Prevenzione e Protezione 
 
 

Se non si può sostenere quanto riportato sopra, Il trasporto degli imballaggi vuoti contaminati da 
sostanze pericolose è sottoposto all’ADR e questi imballaggi devono necessariamente essere 
attribuiti ad un codice CER con asterisco (15.01.10*). 
 
Il regolamento ADR in vigore dispone che: gli imballaggi vuoti, …, che hanno contenuto una merce 
pericolosa devono essere sottoposti alle stesse disposizioni di un imballaggio pieno, a meno che 
siano state prese misure appropriate per escludere ogni pericolo. 
 
Ricordiamoci  però che la normativa sui rifiuti sottopone l’attività di “bonifica” o pulizia degli 
imballaggi  contenenti sostanze pericolose ad espressa autorizzazione (si tratta di una 
fase/trattamento), pertanto chi si trova nelle condizioni di dover smaltire i propri imballaggi vuoti 
non ripuliti classificati con CER 15.01.10*, non potrà porre in essere alcun trattamento se non 
preventivamente autorizzato. 
 
Gli imballaggi vuoti devono essere etichettati come se fossero pieni: quindi non togliete le 
etichette di pericolo che erano presenti inizialmente. 
 
Quindi le disposizioni normative sulle merci pericolose (e sui rifiuti) continua ad applicarsi anche 
quando l’imballaggio è vuoto o ne contiene soltanto residui. 
Sul Formulario di Identificazione del Rifiuto spedito, occorre barrare la voce ADR “SI” e nel 
riquadro “Annotazioni” occorre scrivere: 
 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 2” se il contenitore conteneva inizialmente un gas; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 3” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto 

liquido infiammabile; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 4” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto solido 

infiammabile; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 5” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto 

Comburente o un perossido; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 6” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto 

tossico; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 8” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto 

corrosivo; 
- “RIFIUTO, IMBALLAGGIO VUOTO, 9” se il contenitore conteneva inizialmente un prodotto 

ecotossico; 
 
In questo caso, oltre al codice CER con asterisco dovrete anche indicare il codice H di 
classificazione del pericolo, tralasciando l’aspetto legato alle concentrazioni, in quanto il codice 
CER adottato non ha un reciproco codice CER “a specchio”. 
 
Per evitare di dover scrivere diverse frasi nello spazio “annotazioni”, è consigliabile che i 
contenitori vuoti non ripuliti vengano raggruppati e spediti secondo il medesimo pericolo (solo 
infiammabili o solo corrosivi, ecc.). 
Diversamente, il contenitore esterno (scatola di sovrimballaggio) dovrà riportare le etichette 
riferite al prodotto iniziale. 
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